SAN GIORGIO

Isadora de Souza, nata nel 1994 in Brasile, residente ad Argenta – III C
Diciotto anni, nata in Brasile. Con la tela immacolata di fronte a lei, Isadora ha spiegato: “Per realizzare il mio bozzetto sono partita dal colore e questo ha poi dato sostanza e consistenza a tutta la realizzazione del disegno. Studiando la storia e la tradizione dell’arte rinascimentale a Ferrara ho potuto acquisire gli input per immaginare questo San Giorgio, posso dire che Storia e Colore sono state le mie fonti d’ispirazione”. 

“Il mio lavoro sul progetto del palio di Ferrara è partito da un interesse comune con una compagna di classe, anche lei vincitrice, perché è un evento molto importante nella città, ed avere l'opportunità di dipingere questi pali, che rimarranno per sempre, ci è sembrata un'idea fantastica. 

Dopo la conferenza a scuola, dove ci hanno spiegato tutto per poter realizzare in modo esaustivo il nostro lavoro, sono passata alla preparazione del mio bozzetto. ho voluto usare colori belli e brillanti per esaltare il soggetto e per rendere tutto molto vivo.

La preparazione definitiva è stata per me molto faticosa, ma importante, siccome io non abbia mai usato la tecnica ad olio. la collaborazione dell'insegnante è stata fondamentale per sostenerci ed aiutarci nei momenti di difficoltà, ma nonostante tutto siamo riuscite a concludere il nostro lavoro in modo esemplare, e sono risultati molto belli!”
SAN ROMANO

Kateryna Nepop, nata nel 1995 in Ucraina, vive a Ferrara – III C
Kateryna, studentessa di origini ucraine non ancora diciottenne, lo scorso anno ha già avuto l’onore di dipingere il San Giorgio per la gara dei cavalli. “La mia ricerca è partita dalla figura del cavaliere, sia dal punto di vista storico che da quello della iconografia antica. Il mio interesse è scaturito dall’idea che il cavaliere è colui che difende la città e – al tempo stesso – ne rappresenta anche la forza”.

“Ho deciso di rappresentare  San Romano, in piedi reggente una lancia e un scudo, in segno di protezione verso la sua città. È vestito di un mantello rosso, il quale allude alla sua forza sconfinata, e dietro vi è il sommo simbolo di Ferrara ( il castello), grande e maestoso, di color verde alludente alla speranza !!!”

SAN MAURELIO
Nicla Giovanelli, nata a Lugo residente ad Argenta – V A
Diciottenne - già vincitrice del 2° premio all’ Oscar Pomilio Art Award -  la studentessa ha spiegato così la scelta di focalizzare la sua attenzione sulla figura del Santo: “Ho letto la storia della sua vita e mi ha molto colpita. In particolare sono rimasta folgorata dalla casualità del suo arrivo a Ferrara via mare ed il legame che instaurò subito con queste terre. Ho quindi scelto di rappresentare questo legame per farlo arrivare fino ai nostri giorni, in un compendio dei tempi”.

“Per elaborare l'idea di San Maurelio mi sono ispirata alla sua storia, concentrando in un'unica immagine passato, presente e futuro del Santo: il passato è rappresentato dalla barca che lo portò in Italia, il presente è lui divenuto vescovo di Ferrara, il futuro è espresso dal reliquiario a forma di mano.

Inizialmente ho fatto un bozzetto ad acquerello che mi è servito da base per riportarlo su tela a mano libera; la fase pittorica poi si è svolta con una serie di velature di colore ad olio.”

SAN PAOLO

Rosa Bonazza, nata in Ucraina nel 1993, residente a Tresigallo –V A
Diciannovenne, 2 anni fa aveva concorso dipingendo il San Maurelio. “Per realizzare il mio bozzetto – ha spiegato la studentessa – ho a lungo studiato l’iconografia del personaggio, per poter capire a fondo le sue caratteristiche e per poter ricostruire movenze e abiti in maniera fedele. Ho fatto diverse prove colore e – anche se il bozzetto è realizzato ad acquarello – so che la tecnica ad olio conferirà spessore alla mia opera”.

“La realizzazione del San Paolo: dopo una documentazione sull'iconografia tradizionale del Santo, ho deciso di procedere alla fase progettuale impostando il Soggetto centrale e disponendo gli oggetti-simbolo nelle mani. Come riferimento alla città di Ferrara, ho scelto di rappresentare alle spalle del Santo, il Duomo, per preferenza personale. La scelta cromatica, frutto di ricerche e campionature, è tenue e delicata .Essendo il bozzetto iniziale ad acquerello, ho cercato di ottenere lo stesso  effetto con la tecnica ad olio a velature. Sono soddisfatta del mio lavoro e dell'esperienza che si è ripetuta, avendo già realizzato il palio di San Maurelio nel 2011.”
